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1. Introduzione 

L'EFI – European Forest Institute - è stato istituito nel 1993 a Joensuu, in Finlandia, con l'obiettivo di 

migliorare la ricerca forestale internazionale e fornire ai decisori politici e di gestione informazioni imparziali 

relative alle foreste a livello paneuropeo. Venticinque anni dopo, EFI è cresciuta e si è sviluppata fino a 

diventare un'importante e riconosciuta organizzazione internazionale, con 28 membri nazionali e circa 115 

organizzazioni membri provenienti da 37 paesi. 

La governance di EFI ha i seguenti organi: Council, Board, Scientific Advisory Board. 

Il Council è il più alto organo decisionale di EFI. È composto da rappresentanti dei Paesi membri e si riunisce 

in sessione ordinaria ogni tre anni. Oltre a eleggere diversi membri del Consiglio, il Consiglio fornisce un 

contributo al quadro strategico strategico delle attività dell'EFI, assicurando che l'EFI adempia al suo scopo 

originale. 

Il Board di EFI stabilisce e riesamina il quadro generale di ricerca e la strategia dell'Istituto e supervisiona il 

Segretariato. Il Board è composto da otto membri, quattro dei quali sono eletti dal Consiglio EFI e quattro dai 

Membri Associati EFI (il CNR è un membro associato di EFI). 

Lo Scientific Advisory Board (SAB) contribuisce alle attività di ricerca e sostegno alle politiche di EFI. Il suo 

lavoro include l'anticipazione delle future esigenze di ricerca, lo stimolo di iniziative di ricerca e studio e il 

monitoraggio delle attività dell'EFI. Il SAB riferisce sulle proprie attività al Board dell’EFI. 

EFI ha sede a Joensuu, in Finlandia, e uffici a Barcellona, Bonn e Bruxelles, nonché uffici di progetto in 

Malesia e Cina. L'Istituto dispone anche di “Facility”. Nel 2019 erano attive le seguenti Facility: Mediterranean 

Facility (a Barcellona), International Partnership Facilities e Policy Support Facility. 

Le attività di EFI sono organizzate in Programmi e Research Network. Nel 2019 erano attivi i Programmi 

Bioeconomy e Resilience 

2. Attività significative per l’Italia e per il CNR svolte nel 2019 dall’Organismo di cui si è 

Rappresentante  

Nel 2019, EFI ha istituito il programma di Governance per condurre ricerche sul commercio internazionale (di 

legname e prodotti forestali), finanziamento sostenibile, uso del suolo, politiche e media legati alle foreste. La 

Planted Forest Facility è stata trasformata in una Research Network, è stata creata una nuova Research Network 

sulla bioeconomia forestale, che ha coinvolto partner dalla Svezia e dalla Norvegia e in collaborazione con 

CIFOR, UNEP e JRC. 

Un progetto dell'EFI Network Fund è stato assegnato nel 2018 a PIK-Potsdam. Il CNR (ISAFOM) è stato 

partner italiano di questo progetto, denominato FORMASAM – FORest MAnagement Scenarios for 

Adaptation and Mitigation. Il progetto finanzia il networking, il workshop e lo scambio di personale. 

Le attività dell'EFI relative alle foreste, al legno e alla bioeconomia circolare sono rilevanti per i temi di ricerca 

del Cnr. Inoltre, il Cnr, nel 2019, ha fondato l'Istituto di Bioeconomia che potrebbe instaurare una 

collaborazione con il Bioeconomy Programme di EFI 

3. Attività svolte come Rappresentante nel 2019 all’interno dell’Organismo e indicazioni circa le 

ricadute sulla comunità scientifica nazionale  

Collegamento e scambio di informazioni con gli uffici EFI, condivisione di informazioni con Cnr e altri 

colleghi italiani. 

Partecipazione alla Conferenza e Assemblea Annuale ad Aberdeen, Regno Unito, dal 18 al 20 settembre 2019. 

Seminario scientifico e incontro decisionale, 

4. Valutazione della partecipazione alla Union in rapporto ai benefici e ai costi della membership  

La quota annuale è esigua ed ha un altissimo ritorno in termini di attività scientifiche e di lobbying per progetti 

e attività tecnico/politiche nel campo delle foreste, del legno e della sostenibilità. 



5. Valutazioni sulla partecipazione italiana con proposte per migliorare l’interesse e il coinvolgimento 

In EFI è molto attiva e considerata la presenza italiana, anche con ruoli di rilievo negli organi direttivi 

dell'Istituto. 

Alla Conferenza annuale di Aberdeen erano presenti 4 partecipanti italiani con diritto di voto (Cnr, Università 

del Molise, Università di Padova, Sisef), uno con ruolo rilevante (MIPAAF – Direzione Forestale) e 4 

partecipanti al convegno scientifico. 

6. Esperti italiani con ruoli apicali nominati nell’ambito dell'Organismo o in Commissioni e Programmi 

correlati (di cui si è a conoscenza) 

La dott.ssa Elena Paoletti, Dirigente di Ricerca del CNR è la Chairperson dello Scientific Advisor Board 

dell’EFI (mandato: 2017-2019) 

7. Se Organismo con Italian Committee, breve sunto delle attività 2019 della Commissione CNR  

Non rilevante 

8. Note (se necessario) 

Nulla di rilevante 

9. Conclusioni 

La participazione del Cnr in EFI e nelle sue attività è sicuramente rilevante e ha notevoli ritorni per l’Ente ed 

i suoi ricercatori 
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